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DALLA CAPITALE 
La situaiiona politica — Dimissioni 

0 voto parlamentare? 
Li'o[ficipsa Àtfrjizia iiatinna, l'ifororidosi 

•nllii « Bitii.i/.iono oreiihi dui riavin dulia vi-
sitiL dolio Czar» «ii'ivc; 

* Non conosoianio « qual paiU'o si 
appiglierà il Gabinetto, se a quollo cioè 
dello dimissioni 0 a quello di laGCìar 
pronuMÌare sai dibattito la popprasen-
ìatiza nazionale, 

sNoa naDconiJiamo che quest'ultima 
soloziono para a no , e, piU o meglio di 
noi, ai più illuminati psrlamentftri, la 
più cotiveniantB dal ponto di vista sia 
morale che costituzionalo. 

«Ed a convincersene basterebbe ri­
flettere per non parlare d'altro, che so 
la crisi scopplassft ora, maiicharebbe 
alla Corona qualsiasi designazione, 
mentre, d'altra part", nessun segno o 
Indizio v'è che il Oibirietto Zanardelli 
abbia perduto quella cosi larga flduoia 
che l'Assemblea nazionale ebbe a con­
fermargli noll'ultirao voto politico». 

Hooondo VAuriiilil n\ dàuno pL*r covio lo 
dimis-sioni doirnn. Moriii, .ipponn l*>tiiato a 
Komu. 

Ma la voce non paro ntlendibile. 

LEGGI rRÉGOLAMENTI 
Maestri e diretlori didattici ~ Pellagra 

—' Servizio veterinario. 
Il Consiglio del Ministri, nella sedata 

di sabato appgovò: 
U testo unico della legge per la no­

mina ed II lioMziaraenio dei naeslri 
elementari e dirottun d'dattio' ; 

il regolamento por l'esecazone dalia 
legg» sulla pellagra', 

quello per il personale vetorinario. 

Intorno alla,... czarata 
bel Ganimede « a d audiendum» 

— La «Tribuna» ne vuole la 

Il gen, Morra di Lavrianó è giunta 
sabato a Paii^i, per, conferire col Re, 
intorno al rhvio della via dello ozar a 
lioma. 

Egli nffarma ohe il rinvìo si deve 
alle preoccupazioni della polizia russa. 

SI dice che il Ee non abbia mancato 
di far sentire al principe . Dolgoruki il 
suu vìvo rammarico per l'inattesa ri­
soluzione 0 por il modo con cui si 
efrettnò, « * « 

La Trihuna reclama la sostituzione 
dell'ambasciatore italiano a Pietroburgo 
e quella dell'ambasciatore russo presso 
il Quirinale^ cho.noo mostrano, di godere 
piii la fiducia dagli Stati, presso i quali 
sono accreditati. 

Lo czar verrà? 
Si afTerma che lo czar verri a lioma 

in novembre o dicembre. 
L'ambasciatore Nelidow avrebbe ri­

cevuto l'jrdine di sospendere la sua 
partenza per Darmstadt, ondo ripren­
dere le trattative con Murin al suo r i ' 
torno da Parigi. 

iw» « i ^ — • — • 

Fi*a la armi 
Xiconoiuie allo stadio —> Sedi fisse 

per la oavalleria e pei beràagUefi 
Si aiLniiii}ii.i ùfficsio,samerito ohe i! mini-

Htto della éueri'a, on. Ofctolenghi, esamina 
ii progetto di stabilire lo sodi fissa por i rag-
gimoiiti di oavalloi'ia a forse pev i roggi-
uionti beisaglioi'i. 

Sì ottori'oMje l'economia, eli varie ooali-
naia di' misUiua di lire ,'iiiniìe. 

La moUilitftKione Od il reclutamento sa-
roUiero in diretto rapporto colile sodi sta­
bili dpi rofe'gimenti. 

, — -̂-«-̂  
Caleidoscopio 

l i ' t t n o m a s t t v a — Domani, 30 ottobre, 
S. Griovaani, 

l i l l ' e roer ido a t o r l e a 
• JS ottobre 11V3. -~ Senza guerra, il pa-

patriarca GoiTredo, per opera dol suo pro-
uuralore Fodorim di Caporiacioo, nel Con­
vegno di Mantova dol 19 ottobre 1103, ot-
tonuo dai Trivìgiani indonniti dei danni da 
essi recati in Friuli. (Qrion Quida ili Oi-
vìdale p. i-I.) 

Ollriamo qualclie soliiarimonto. Il ya-
. triarca QolTredo (o tTOttofrodo ' conio pa-
recohi altri sovivono) eiu sfato richiesto 
dal ponteiloe por intervenire in una grave 
oontrovorsia fra i Trivigiani o ,(}erai',Ìo vo 
suovo di Uclluno. Il patriarca sentenziò os­
sero scomunicati i Trivigiani quando in 
dato termine, non restituissero al vescovo 
Bellunciio i oastolli ed i luoghi oontosi, 
Poidio non ai atteunoro alla sentoiiz'a poiv 
durò la lotta e Gottotredo spedi' molte 
genti friulane all'assedio di Odorzo, Ma i 
Trivigiani ìuvasovo lo stato del Patriurea 
scorrendo fino al 'ragliamento, devastando 
quello parli del Friuli o traendo sooo a 
Trivigi grosso bottino. Ciò nel 11U3 (l'al-

.ladio. Storia del IWuli 1 p. 187-1S8) 

11 li) ottobre 1193 avvoune il surioor-
dat« Coiivogao di llautova, di cui i parti-
Dolari in voi, l i Annali dol Manzauo p. 16B. 

i Reali d'Italia a Parigi 
La qtiai!ta giornata 

l'arigi, l7. 

La regina al Louvre 
Verso mi'zzodl la regina, iu vettura 

chiusa, con Morln, il dhoa e U du­
chessa di Ascoli, e la ooiitesia Onic-
oiardini', scortata dalle guardie taunl-
cìpall a cavalle, dall'ammiraglio Mal­
larmé e dal oomandante-.lJralssò^'.frB 
Oliavo ov,izloni ddlla folla a<i3iepa(a 
lungo le vie, ni à recata all'Eliseo, a 
pranzo intimo con la signora Loabist. 

Assistettero i ministri Deloassè e 
Chaumlè, il conto Torniolli, Il duca d'A­
scoli, la duchéssa Trigoos, la contessa 
Tornlelli, la contessa Quiccardihi, lo 
signore Delcassè, Ohaumiè a Barròre. 

Dopo le 3 la regina e In presiden­
tessa si recarono, acolamatisslme, al 
Louvre. 

La visita al grande Museo durò fino 
verso le 4 e mezza. 

Il re allo caccio a Rambouiiiat 
ìli Vittorio a'lo 9 20, col precidente 

Loubet, era partito dalla staz'one degli 
Invalidi, per Rambouillet. 

Festosissime, malgrado la pioggia, le 
accoglienze di quella cittì. 

Il corteo si rec6 subito ài (amoso ca-, 
stallo, donde si gode un magulRco pa­
norama, od ivi ebbe luogo, alle 11, la 
oolazione, di 16 ooporti. 

Dopo la oo'aziooe, il R-j e il Presi­
dente assisterono alla caccia, organiz­
zata dal coionnellu Limy, e ripartirono 
— sempre fra entusiastiche aojlama-
zioni — alle 5 por Parigi, accoltivi eia 
nuova incessanti ora7.iaDi ohe li ao 
oòmpagnarono Uno al Quai d'Orsar. 

La fiaccolata — Il pranzo 
Alle IO I K-iali assisterono, dai bal­

coni del palazzo, al passaggio della 
grande fiaccolata organizzata dal Comi' 
tato parigino per le aoo.oglionze. 

Il corteo era composta di 600 motivi 
luminosi ottenuti con lampade elettriche 
a pilo a secco. , . . , 

SI calcola vi fu-̂ Eiera ventimila lam­
pade elettriche raullioolorl. 

I Reali si recarono poi all'Eliseo, al 
pranzo di famiglia, 

• Si ritirarono dopo lo 2i. 

Il litì abbraccio ooft effu-ione il Prr-
indento e gli stnngni ripotaiamonts la 
mano ; In Regina la altrettanto colla 
signora Loubst, Indi la Regina saluta 
li Presidente, 

I prosenti sono coiumossi. 
Alle 3.40 il treno parto. La musica 

della compagnia d'onore suona la marcia 
reale o la marsiglioao, 

I Sovrani rimangono affaoaiati al fi-
uostriDO e cotitinaano a salutare affet­
tuosamente Loubet e la signora, 

Elargizioni e doni 
II Re lasciò bO,000 franchi da distri­

buirsi fra I poveri di Parigi e 30,000 
poi poveri italiani della c'itt^. 

Foce poi doni io , danaro, orologi, 
.spille e 30 medaglia d'oro e diargento 
al personale di servigio del Ministero 
.degli esteri o al personale della fer­
rovia della Piiris-Llon-Mediterraneo, 

. Anohe Loubet, regalò oggetti preziosi 
al personale italiano ohe accompagnò i 
Sovrani. 

IniopasiBi a cponaoha provinciali 

Lieti eciil in Italia 
Dopo Milano e Roma, a Torino, 

Livorno e in molto altre oittit d'Italia 
ai ebbero simpatiche màcifestazioni di 
letizia e di plauso pap,olare, che SODO 
segno e promessa dollf aocoglienze ohe 
ii popolo italiano ricàmblerh ' ai Rap­
presentanti della Franala, prossimi o-
spiti dol Quirinale. , 

Ingiurie |ii*eteoeha 
L'abate Laurent fu sospeso dalle tem-, 

poralitjt per una lettera ingiuriosa ai 
Usali d'Italia, pubblicata su un giornale 
cattolico. 

Il Radicai rilava ohe l'unicjt offesa 
fatta ai Reali si devo ai olerioali. 

Non & ., naturalo! 
Peccato solo che il Governo'fran-

cese l'abb a presa sul seno. 
Chi ss no 8trppiooi4 — come dicono 

a Roma — lit.q^uslla gente? 

L ' u l t e gìDPBatEi 
. Parigi 18. 

La grande rivista — La colazione 
La città di ViDoennes ricordarii lun­

gamente questa sua memorabile gior­
nata. 
L'animazione, la festosità, l'immeosilà 

della folla schierata lungo le vie, gre­
mita allo finestre e fin sui tetti, non 
si possono descrìvere. 

In vetture alla Diiumonl, guidite da 
artiglieri, i Keall e ( Loubet partono 
alle 8.30, seguiti dal corteo, brillantis. 
Simo, del séguiti e dalle scorte. 

Lungo tutta ii percorso acclamazioni 
frenetiche; dappertutto il gaio svento­
lare dei tricolori francese e italiano 
intrecciati. 

Nella grande spianata di Vineennes 
si svolge la grande rivista delle truppe, 

Il Re passò sulla franto dtil'e truppe 
col ministro dolla guerra gen André, 
a cavallo ; la regina e il presidente 
Loubet seguivano in vettura-, la signora 
Loubet assisteva dalla tribuna. 

Poi tutti presero posto nella tribuna 
oenti>ale,'e segui la grande sfllatadolle 
truppe, riuscita meravigliosa, malgrado 
lo difdcoltà (lei terreno, bagnato. 

La riviita si chiuse' con uìia bril­
lante carica. 

Il He esprèsse calorosamente la più 
viva ammirazione. 

Il ritorno dalia rivista fu pei Reali 
UD vero cammino trionfale, passando 
fra r entusiasmo incessante, sotto una 
pioggia di fiori. 

Alle 13,'20 segui l'ultima aolazioue, 
aH'Bliseo; vi partecipavano dignitari, 
funzionari, 1 séguiti — in tutto 180 
convitati. 

Vi tu, fra il Re e 11 Prasid'nto, 
scàmbio di brindisi affettuosi, inneggianti 
alla unione e alla pace. 

La partenza 
Allo 14.25 i Reali escono dall'Eliseo 

diretti alla staziono, seguiti da immena 
corteo. 

Il saluto della popolazione accalcata 
lungo il percoso supera ogni immagina­
zione; é davvero commovente. 

Tutta Parigi grida Vevniva; tu t ta la 
Francia, uffloìale ò alla, stazione a sa­
lutare —' non con fredda prammatica, 
ma con fervore di sentimento — i 
Reali d'Italia i 

B! gli augusti ospiti rispoodono. con 
evidente oomcnozio.no. 

Il commiato del Re e della Regina 
dal Presidente o dalla sigaora Loubet 
ò nlTottuoìiss ino 

R I V I S T A S.E,RÌCA; 
I naMiPi m e i * a a t i . 

Bete. — Continua la .ealma e oon essa 
l'Indebolimento dei prezzi. 

Balla generalità dei Qlatori si mostra piik 
desiderio ili vendere, facendo anche delle 
concessioni sul prezzo. 

La fabbrica non compera ohe la moreo 
pronta ed il puro bisogno tirando basso, 
contraria a (qualsiasi contrario a consegna. 

Si veiidettoi'O dei lotti 
11[13 classico L. 51,— • 

7, suliUrae » 50.— 
13il4 a » 49.— 

• 14[15 » » 48.40 
CascBsul. — Quest'articolo è quasi tutto 

collocato e molto sostenuto. 
Bossoli. — Da qualche tempo la do­

manda si ò fatta 2>iiì scarsa; perdura però 
la tennozza negli aramassatori. 
Moroati di fuori. (Nostfe cotr'spond.) 

Kr&feld. ~ Affari calmi a prezzi nomi­
nali. 01 atfari a consegna non se ne parla, 
essendo tanto i compratori ohe i venditori 
per nulla piepensi. Le trattative in meroe 
pronta furono molto diffioili noa volendo la 
fabbrica aceordaro i prezzi odierni nel 
mentre che i detentori non intendono ac-
oordnre concessioni. 

Zurigo. — Ifercalo invariato. Si nota una 
corta ii'vegjilavità nei prezzi,,Bpooialtaonte 
per balle isolate di roba vooohia o di qua­
lità inferiore. In m-iroato rialzo ijouo Io sete 
chinosi, e, cosa 'slr,iiia, goiubra òlio il oon-̂  
sumo di queste provenienza sia in aumento 
malgrado che i prezzi siano relativament.3 
pili cari delle altra sete. Da ciò si vede 
elio il prezzo non b ohe un fattore molto 
seoondario nella diminuzione o nell'aumento 
del consumo. 

Li/m, ~ Siamo ritornati holla piti gran 
calma. ' 

Qualche piccolo lotto andò " venduto a 
proz'/.i ferini. Lo qualità Une sono quella 
liceroate. Cattton si anavinoia molto fermo. 
In Sohangliay lo qualità interiori subirono 
nuovo aumento. In Jokohama al contrario 
il rilassainenlo negli acquisti da parte del-
l'Amerioa ha provocato debolezza, la quale 
non è rimasta senza produrre il sno oHello 
sulla nostra piazza. 

Milano. — Qualche maggior domanda 
itia con transazioni poft> nuraevoae, poiohò 
il consuma domanda concessioni maggiori 
di quelle ohe il voaditoro 6 disposto ad 
acicordare. 

Torino. — Mercato calmo. E* assai diffi­
cile poter farsi un'idea sull'attuale situa­
zione aerioa. Le por.lie 'loniaudii dal wja-
bumo non possono venir 'soddisfatte, sia 
porcile manca l'articolo e sia per l'ostina­
tezza dei venditori olio non docampalio 
dalle loro protose. , , , 

;':•,'.'.,!.-.:: i i ij.'ijf;'-:,- .l'S'I'K' 

Stanxe ammobiliata eoa 
proprietà — servizio aoourato — vo-
lacido, appartnineivtiao per sposi, aor 
uso della cucina — a oondizioni mo­
diche — presso distinta signora. — 

Rivolgersi all'Amminstriione dei 
giornale. 

l 

C t w i d a l e , 1.8 - (Coi'risp. slraord ) 
Serata musioais — Fra i cooperatori 
locali della coltura musicalo noto il 
maestro A, Tomadini il quale, in chiesa 
od in casa, proseguo le ti'adizioni dello 
zio illustre. In casa eziandio, perché, 
con motodo lodevole, usa riuairvi le 
molto ed elette allieve, e con esse i 
genitori e gli amici, per 1 saggi del loro 
profitti. lersera fu uno di questi con­
vegni ed, in onta alla hora cividalose 
ohe di fuori preludeva alla stagiono.... 
invernalo, uno sciame di vagh« fanolulle 
bianca vestite, di spose floreati o di 
mamme rigogliose si avvolgeva nello 
due sale da oOnversazìone a da musica. 
Cominciò la grasiosa figliotta del nostro 
pretore (la cui oasa ospitale conosce 
pure l suoni) a al mostrò tanto e tanto 
progredita dall'ultima volta; poi la si­
gnorina Carli, ora sposa del dolt Ac-
oordini direttore del nostro ospitale, il 
q«al« te«e 11 p«r U iotra^ odore ohe 
tutta la colonia musicale egli traspor 
torobbu qualche sera nella sua oasa in 

I viva al Natisene; poi le tre signorine 
I Nioolanslg: tre Grazie; poi papà e 

gentile figlia Tamadmi al,pianoforte od 
all'Harmonìum; poi fuori concorso ina 
sèmpre gradito, il slgao'r Luigi Brorit, 
che nella romanza di Volframo ol ri­
cordò le ìadimentloabìli serate dei ro­
seole «Tannhàoser» di Udine, e nel 
prologo del « Pagliacci » si mostrò di­
citore intelligente ed appassionato; p o i . . 
si domandò alla signora dell'egregio 
maestro, ohe faceva squiaitamonto gli 
onori di casa, il bis di queste serata 
geniali ed ed eduoati'e. cp 

Ferimento. — Ieri verso le 13,: 
quando il mercato decimava, uo con-' 
ladina di S. Andrat del Judrl, aerto! 
Navaiutti Oiovannl, stando sul a portai 
della della bottega di pizzioagoolo del' 
sig, Bnlfoni Pietro, contrattava per: 
l'acquisto ài due fruste, ohe pai noa' 
valeva pagare, 

j Fra i contrattanti sorso litigio che; 
aBl-SOfi-flOa. ferita d'arma, da taglio' 
alla mano 8inÌ8trà*'àèrB9lConl, per la 
quale dovette ricorrere alle '^V8&W% 
del chirurgo dott. Sartogo, ohe gli pra-. 
ticò parecchi punti di sutura, giudi­
cando la ferita guaribile oltre i dieisi 
giorni. 

Il feritore, approfittando dell'agglo-
merameuto di persane, potè fuggire. 

Rilievi ultimati —Terminate lo opa-
raziooi di rilievo del traooiato per il 
prolungamento della nostra linea fer­
rata verso l'Austria, questa mane par­
tirono alla volta di Padova l'ing. Oiu. 
riali ed i suol dipendenti. Ebbero una 
permanenza di oltre quattro mesi. >Si 
acquistarono le simpatie dell'intera cit­
tadinanza. 

Collegio nazionale, — Constitiamo 
oon viva soddisfazione che il numero 
dei convittori, nel nostra collegio, que­
st'anno è aumentato di una squadra. 

Patronato scoiastioo — Oggi, alio 
l i s o , bbbe luogo l'adunanza dei sooi 
componenti il «Patronato Scoiastioo». 

Fra i pre-senti notammo lo gettili 
signore Luicht, Gabriel, Strazzolini, Si-
gnorelii ; le S'g ne Romano, Strazzolini, 
Mazzocca; l'ili,mo Presidente dottor 
Leicht, i'avv. Donde dott. Luigi, il sig< 
Zmutta, l'egr. prof. Bigotti iapettore 
scolastica e i rappresentanti i gìornari 
della Provincia,, 

Il Presidente', assistito dalla segre-
t i r ia sig na Mesaglio Antonietta, fece 
l'esposizione della situazione moralo-
oconomlca della popolare istituzione, 
compiacendosi col risultato finale del­
l'esercizio 1902 

Si rimise ad altra sedata l'approva­
zione del Rendiconto 1902, non avendo 
potuta, per la ristrettezza del tempo, 1 
signori Revisori, presentare la loro 
relazione. 

Parlò della refezione scolastica, cho 
quest'anno si estenderà anche alle 
scuole rurali, avendo il Comune staR: 
ziato nello schema di bilancio, da sot-; 
toporsi all'approvazione del ConsigliOf 
L. 500 in pìii del decorso anno. 

Si trattò di una festicoiaola da alle-, 
stirsi per l'« Albera di Nitaie » e sulla 
distribuzione di induménti ai bambini 
Waogviosi, daferendo l'iacarioo ad un 
Comitato di signore, anche per la coo-
fezione dolla biancheria e delle resti. 

Partecipò della onorificenza ottonata 
dal «Patronato Scolastibo > alla Espo­
sizione di Udine, oonsistente in una 
medaglia d'oro. 

Proposo, e venne approvata, una ma-
dlfloa allo Statuto, nel senso e nel con­
cetta di chiamare a far parte del Con­
siglia direttivo dal Patronato, un mem­
bro della Giunta^ Municipale, 

Ringraziò il Consiglili, il Comitato 
delle signore, e tutte quollo persone 
che prestarono valido auto p ir i prò-

i grossi dolla benefica isl tuziimo,. 

Infine rivolse uno speoiale rlograzia-
menlo alla Stampa per la valida coo-
perazione. 

L'Upettore Bigotti ringraziò a sua 
volta por lo cortesi e lusinghiere pa­
role del sig. Presidente, per lo presta­
zioni del gentile Comitato, por la buona 
roloQtà di tutti, òampiacendosi dell'alta 
onorificonza ottenuta dal Patronato al-
l'EIsposizione di Udine, e ohe é la prova 
migliore di quanto In breve tempo sia 
etato fatto, e della esercitata oonoor-
reozB ad i^tltaziooi ben pili importanti. 

Le inscrizioni al Patronato incomin-
oieranno il 15 novembre; la refezione 
avrà principio il l" dicembre e termi­
nerà il 28 febbraio 1904. 

Moi*ta0 l9ana , i7 - . Su di una 
oorrispoilénza atta « Patria del Friuli * 
— Clsbe — Il chiarissimo prof don 
Qiuv. Batt, Tirelli membro di codesta 
Giunta oomunalo, in una sua covrispon 
densa alla Patria ésl Friuli del Id 
oorr,, trova il modo non tanto oiìnve-
nieute di appiopparmi, coperti magari 
di lanugg ne, certi titoli, come bugiardo 
e sleale, i quali sento assolutamente 
di non meritare. 

Non voglio negare corte inconclu­
denti lacune di cui forse pecca la mia 
relazione inscritta in codesto giarnale 
circa la seduta del ? corr. di questa 
Consìglio oomunal»; ma farò oiiadrvare 
in proposito ^all'Clgreglò cohtraddlttore, 
ch'io sfldei'ei qdàUiÀst' teri^éstre steno­
grafo a riportare fedelmente 11 reso­
conto di una sodata-sinagoga, la quale, 
fa ricordare un'osteria di villaggio in 
giorno di gran sagra. 

Qo detto lacuna iacoacludenti, poiché 
il sodo sta nella proposta appunto del 
prof, don Tirelii, la quale, anche leg­
gendo la sua filastrocca, risulta oom'io 
la scrissi, salvo una sola e strana va­
riante, cioè : far rinunciare un in-
segnanto al salutare ed indispensabile 
riposo del giovedì per dedicarsi al aoo-
Bueto lavoro. 

Ed ora rispondo alle due domande: 
r Le informaziooi circa la nomina 

della Commissione dì vigilanza nelle 
gspqle, mi furono date da un clerioale 
(potrei Ja?R9 anche il nome), il quale 
avrà avuto tutto rinìéressii ui ePlSfan ' ' ' 
il nomo di quel terzo per farmi cadere 
nelle ugne dell'egregio oontraddttore. 

11° La mia lealtà sento ohe é di 
molto superiore a certe basse insinua­
zioni ; e quel lasciar trasparire tra' riga 
e riga non é punto l'odio alle persone, 
ma bensì il desiderio di combattere 
tutti quei sistemi che anziché volgere 
al bene del paese ne sono in perfetto 
autagonismo. 

L'aW^urio, ohiaiis.sima professore, lo 
tenga per lei e per coloro ohe tanto 
s'affannano par star saldi in Oattedra; 
a me basta, umile e magari inosservato, 
continuare dell'opera di critica, a di 
enoomìo se meritato, delle loro opere. 

Ed ora ohe mi son ohiarito, faccio 
punto e basta. 

T a p o a n l o , — 18 A proposito itella 
tenebre nell'Utiioio delle Poste e Te­
legrafi. - L'artrcoletto di Torre, pub­
blicato nel Friuli di venerdì 16 corr, 
è stato letto qui con vivo compiaci-
laeatu apucialmonts d», coloro «he, oh-
bligati a recarsi la sera all'ufficio po­
stale-telegrafico, dovettero e devono 
portar seco 11 lume per leggere e scri­
vere nell'atrio, ohe fa parte integrale 
dell'ufficio 

La pretesa dell'Ufficiale di Posta, 
che il Comune di Taroesta gli paghi 
rilinmioazione é semplicemente assurda, 

Nessun obbligo incombe al Comune, 
ne suna privala convenzione esiste, e 
lo prova il fatto ohe il cessato tito­
lare provvedevo o pagava da sa. 

Al pubblica di Tarcento sembra in-
veoo che il Municipio ha già troppo 
largheggiato, favorita l'attuale Ufficiale 
di Posta, ed. il pretendere faccia di 
piìi ancora potrebbe produrre un op­
posto effetto. 

CM troppo (ir(f, rompe. 
Veritos. 

C o a e a n a , 18 — SuUa strana na-
mioa del colletlors postale. — Il (iti-
nlstero, che dovrebbe ossero il primo 
ad osservare e far osservare le leggi, 
dà iuveco l'esempio di volerle trascu­
rare a calpestare. 

Eccovi uno strano caso, come strana 
é la decisione prosa. 

Mercè le premure del nostro sindaco 
Maltiussi è stata decretata la istiiiuzione 
di una collettoria postala in Coseano. 

Banditosi nell'ottobre detto anno l'av­
viso d' concorso, si stabili che gli aspi­
ranti, fra gli altri documenti, dovevano 
presentare il certificato di aver supe­
rato la terza elementare. 

Quattro erano i concorrenti ; certi 
Piccoli, Nardini, Peloso e Giofanatto; 
duo dei quali dovettero formare una 
commissioDe a loro spese por procu-



IL FftlU'LI 

rumi uri «'.uatato di proaciogliinaiito 
asolaiticu aliu prii9>i no J arerano. 
SenonchA ; Miniytoi'o d'-'lio Poste ba 
sundov lui tossstlTO disposto dell'art. 
27f) diél Keg:)lamenro SO gennaio 1902 
N 101, annulla il primo avriso di con-
corsu 0 ord nò la pubblicazono di un 
secondo noi q>inle dovevasi includere la 
condizione tassatira ed espltoiti che ai 
coucorr(ji.ti ilonevuno presentare il 
ceriifioalo dt Iwemd elementare: 

In seguito alla pubblicazione di que­
sto secondo avviso, uno solo presentò 
i«taiiz,i d'aspiro' o questo è il sig 0;u 
seppe Pioco'i che oltre a soddisfare a 
tutte la altre condizioni, nessuna oc 
cettuata, allegò pure alla domanda il 
cortiflouto dì aver frequentato il primo 
corso della Scuola Normale di Sacile. 

La Oiunta appogg.ò senza restrizione 
il concorrente Piccoli. 

Or avvenne quello che nessuno stava 
ad aspettare. 

Il Ministero — con generalo sorpresa 
— curandosi punto del parere dei la 
Oiunta — fece cadere la nomina su! 
Qiovaoatto — quotata ultima — il quale 
non aveva nom'm .no presentato domanda 
di coocorao, perchè appunto sfornito di 
titoli I 

Si dice che li sig. Piccoli, stato cosi 
malamente corbellato dal Ministero e 
sfruttata nel snoi diritti, voglia far muo 
vere un'interpellanza al Parlamento; e 
fin qUi nessuno può dirgli torto 

Staremo a vedere l'esito, malgrado il 
neo eletto abbia il decreto îi semina 
in 'tasca e lo faccia vedere urbi et orbi 

A d e l e g a l o di P. S^ a Poi>* 
. d e n o n S i è stato nominato Gaetano 
G'ingi, gijt delegato # Monselico. 

(V. in «Cronnua delio Sport» In oorri-
spoudonza da S, Vito ni Taglinmento). 

IN GARNFA 
Octayo jSIirbsaii, dia, in ano libro, wii' 

!}]}Iot,ata fìd unilnteralo analisi dosoriro iu 
villeggintui-a d'un uovrastouico ìa un pao-
botto liei l'ìrqjioì, troveroblie hi qupsti-pie-
sotti (idfaioi Àwteria por nuovo descrizioni, 
por nuove vivisezioni;; 

Sono in una borit;ata grossa, ovo serpeg­
gia, tra gli abitatiti) quel malessere che 
deriva-dal non aver ancora trovato una 
giusta ratio vivmdi. La brama dol nuovo 
o;deU'ipìportante, assecondata in-parte da 
certi istituti,. toL-mentata dalia mancunza di 
altri, per cui divorai tmzzi occorrerebbero; 
la bassezza della vita paca.ina e il fulgoro 
di quella che ferve nel mondo, apportiUo 
dai giornali che quassù arrivano; l'inqiiie-
tudìjio penosa in ouì si trova, necossarìa-
menie, l'animo per quoàto stato di ff-y^ 
ohe non corriaponde alla C'̂ .'̂ v'n'ì̂ *'Yî 'î u ' 
*5utiriC^tftiuimairi caratteri di questi abi­
tanti 0 8tabìli3cono,un.'alnioBfera satura di 
.o}ettriciti\, in cui la parta più comoda e 
bolla'è quella di face da^.,. isolatori. 

Ma di sono ì tipi nostrani, puro sangue; 
o'& la gente, che è stata, ^per gli stùdi o 
por gli affari o per altri obblìggi imposti 
dalla vita, nelle cittfl, ed ha vistato dolla 
loro .vita tumultuosa, e .pj l , ritornata al 
quoto paesello natio, aon si è sentita spo­
stata; ha invece ritrovato .l'ambientó^ adatto, 
e in esso p'acilìcb compio il ciclo Tiélla sua 
vita. Caratteristica, in questi dintorni, hi 

' fttjtura di don....-(quasi quasi mi scappa il 
nome,' solenne come il don ohe v'è pre­
messo) : un buon prete, ohe, più che ai 
doveri, ecolegiastioi, attende ai doveri.,., 
della monsa,,0, bisogna dirlo a sua lodO; 
doU'ospitalità. 

Le ragazze del paesello conoscono un 
•po', o'ndii lo/temono.,*!'ftnzil'"Con • certi 

farmachi BpeoiuU egli' le cura, le medica, 
•ed evita cosi al medico il disturbo -di ro-

• carsi'liolia frazione a'farà la visita' obblì-
gataria, 

GH'ìutroiti, con tutto ciò, non sono lauti; 
ma egli vi pone riparo atténdondo ad altro 
proQcue occupazioni, rcndondoEii così, nello 
stesso tempo, utile ed indispensabile por il 
paese ohe con tanto amoro règge. 

B ci aon altri 'don,.,.} reverendi d^Ua 
veste talaro unta e bisunta, con macchie 
di non dubbia proveni*ìn«a, e che tradiscono 

-• l'abitualo p-isaione; m* facciamo la gi'azia, 
tanto più, in quanto si avrebbe il bis in 
idem* 

.Njn manca naturalmente il farmacista; 
tm paciQoa venoaiano, ohe tra queste stret­
ture sogna forse il suo mare e il suo cielo, 
0 ohe ogni sera imbandisce ai pazienli udi­
tori una porzione di politica.... ad mum 
delnhini. 

ili rimarrìt sempre impressa nella mente 
la Haonomia seria con cui mi dimostrava 

' che, per la rinviata visita dello Czar, l'Italia 
ò destinata a una non lontana mina... A 
pi'ondorlo sul serio er̂ ^ il caso di diro : Crepi 
TìLStrologo ? 

E q'ò il n^C'lico, che sfrutta la sua alta 
posiziono trattando tutti con affettata riser­
vatezza e con 'l'evidé;(ttì 'studio dì non im­
brancarsi tra gli 'altri abitanti del paese, 
tla lui riguardati con altera superiorità; e 
il veterinario, cho amma?'<!ia alla meglio, ii 
tempo e trova negli ospiti la compagnia 
gradita per ingannare la noia. 

Tutto le altre notabilità mi slllano in» 
nanzi, con La loro maggioro o minore pampa, 
gloriosi della ristretta notorietà, impaccali 
0 goffi nel voler comportarsi eomme il faui. 
Una splendida macchiolta-passò ieri in que­
sta lenta proiezione cinematograJlca, cho 
ogni giorno si delinea lanan^ì ai miei occhi ; 
un vecchio ottantasettonne, forte avanzo 
d'un dragone austriaco... 

Ui(K)L'dìiva, vantandosi e cumpiacondosi, 
lo campagne; o descriveva i papsi in cui 
era stato; o narrava.volentieri piccanti av­
ventura ; il tutto, condito da un particolare 
sjtirito e da una corta pratica lllosottà, in 
un gergo italo-oarmco-tedeiso. 

— Avolo l'atto il contriililianrliero ? 
— Corto! Avevo del figli, a casa soli: 

dovevo torso lanciarli morire di fame? lÌo 
pensato : io adesiso provvederò a loro, es'̂ i 
poi pi'ovvodornnno a me.... Afa, com'ero 
furbo ! Passavo dinanzi alla Finanza, coi 
dicchi di tabacco e di zucchero sullo spalle... 

— Ma nllnra c'ora un sorvìzio meno at-
tenlo. Oggi... 

— Onvatetni dieci uoU anni, e vodi^ste 
come mo la fìhroi sotto il naso dcUc guardie. 
< Non parlatagli dindonilo,', si- rlngalluzza 
lutto quanto, o sì vanta d*averne conqui­
stato molto,- a Vonozia, nell'Austria, nella 
Boemia, e noi suo paese nativo. .Splendida 
la narrazione <|til tracco dii lui avuto con 
una principossa d'Austria... cho gli frutta 
molti ftoclni. Ora s'accontenta di fare da 
gnida e di narrare lo suo gosta por avere 
il bicohiorino dell'acquavite. 

« 
« « 

li! la vita scorro lenta, in un dolce ri­
poso, preparazione a nuove od aspre lotto ; 
noi cielo sfumano nuvole dorato, nella 
mento pnasan dolci visioni. Un tocco di 
campana, un tintinnio di sonagli, Il lon­
tano muggire del torrente © io grida fe­
stanti dei fanciulli : ecco i compononti il 
concerto costante d'.ogni giorno. Ma da que­
sta splendida natura, da questo verde dif­
fuso ovunque, incrociato da rudi massi e 
da argentei rivi, da questo cielo opalino, 
sorge 0 si ripercuote nell'intimo deiPanima 
una sinfonia sublime ; e nei l'oasi tramonti, 
e noi pallidi vespri, tutti gli spunti melo­
dici s'accordano in un' unica grande, pos­
sente melodia ; in un laif'motif ohe mai 
non stanca, ed accarezza incossantemonto, 
rìsvogliando a.spirazlcni e ricordi... 

m ottobre 1903, 
Ihiatirim. 

Agonia eterne 
sii di un collega al M. Lenna 

Il novembre s'avvicina e gli inse­
gnanti elementari aspettano trepidauti 
l'esito delle loro sorti :;il m'gliorameoto 
economico da tanto tempo giustamente 
sospirato. Arnvoiaono essi ad ottenere 
il loro scopo d Troppi, troppi dlsloginni' 
hanno subito Un ora par illu tersi in. 
una pronta soluzione dalla questione; 
una barriera d'ostacoli s'oppone al con 
seguimento dei loro ideali o chissà-
forse per quanta tempo ancorai diirerii 
la via crucis. < , 

Alcuni maestri che. tutto vedono co-' 
lor di roso, o che già sognano l'avve­
nire ' migliorato, ai sfogano g k in o-
sanna; beati loro! Dio. voglia ohe il 
loro ottimamo porti fortuna; per me 
è ancor bui» pesto, ^ nemmeno un dio 
di speranza ho per l'avvoiiirc. 

Son giii tre anni che la.fiftsa»?-», 8on'-
""J^o ed iijjtinime^ iat te incarico ai 

Avà^H'i^ó'di presentare entro l'anno li 
progatto di miglioramento poi maestri,' 
ma... per disdetta, nulla si (tonoiuso. 

Venne poi la volta della presenta­
zione di un progetto di miglioramento 
per iniziativa parlamentare, il quale 
ebbe la disgrazia di vedersi mesio da 
parte per ti capitombolo :del Ministero 
che proferiva ritirarsi piuttosto che 
dar pane a chi ha fame, 

Fiaaimente una-promissa solenne 
,data dall'an. ZanaiUelli in piena sedata 
parlamentare, aveva ridato, un fil di 
speranza al poveri paria della scuola, 
e anche a me, che m!era illuso, sul 
momento, non pmsando chela po<i>.ic.i 
è li gioco di prometter,,molto e man 
toner poco. 
. Ormai siamo alla riapertura della 
Camera e, stante le promesse avuto, 
dovrebbe essere prossima la discussione 
del nostro progetto di legge ; ma sarà 
ooil pronta la pommiisione, incaricata 
all'uopo, a prepararlo, o piuttosto non 
si .dovrà rinviarne la discussione per 
asflettare poi che il Ministero, che gèi 
mal si regge in gambe, dia !a volta? 

E dato anche che s'arrivasse a ciò, 
cho dirà il Ministro, del Tesoro, il quale 
interpellato sulla quijtiooe da un gruppo 
di maestri, ebbe a dire cho era impos­
sibile prelevare milioni dalle casso dello 
Stato, e che l'uu'ca via d'uso.la b l'ap-
plicaz'òne della tassa scolastica? 

Tomo eh.) t'ottim'smo a cui si infor­
mava l'articolo del collega Leena, aia 
intempestivo; e cho invece di mante 
nerci calmi e filonti in un prossimo 
avvenire sicuro e lieto, come ci racco­
manda l'egregio maestro, sarà necès-
sa'io atriigere vie più le file . e mo 
strarci risoluti, se vogliamo raggiun­
gere presto la meta. 

E' inutile, caro Lenna, starsene quieti 
aspettando che ci preparino il pane 
quelli che non hanno fame; essi ci 
prometteranno sempre grandi cose e 
culla mai avremo. 

Noi Siam molti; slamo, se uniti, una 
potenza, come diceva l'on. Garatti, al 
Comìzio « Pro Sciiola « ; la nostra fa­
lange forte del propria diritto deve pro­
cedere risoluta allo scopo, a costo di 
qualunque sacriHcio: vogliamo e chie­
diamo quei che ci spetta di diritta — 
e for.°e siamo per questo ribelli e irosi I 

Io noi l'ho cquosciutOi mai por tale, 
ma guai ài deboli, caro maestro I 

< Chi pecora si fa,... ». 
Buia, IV ottobre l»0;j. 

Giacomo Vitali. 

C a m e r e a m m o b i l i a t e — ot­
time condizioni — in vicinanza di Trat­
torie e Pensioni — diiponibili ai primi 
di Ottobre. — Rivolgersi all'Ammini­
strazione del Friuli. 

UiilIHE 
(/{ teUfoAO del Friuli porta H numera S U . 

ti Cr^nUta i a dispotisioiu del pubbiieo l'rt 
U/llelo dolili a alh 10 ani. a dalli tS alle 18.) 

Echi deirEsposizione 
PremiaaEioni 

COMITATO ESEGOIIVO £ B M À SENEHMiE 
Medagl ie speoia l i 

Diamo l'assijgnaz one delle medaglie 
ed altri premi elTerti da Ministri, Co 
munì, Camere di Commercio, Associa­
zioni agrario ecc. eco. oltre a quelle 
che avendo avuto destinazione speciale 
furono di volta in volta assegnate dulie 
singole Giurie. 

Rimangono da assegnarsi quelle de­
stinato por le Aziende Rurali (Sezione 
XXI) essendo i Irtvorl doJlà Giuria tut­
tora in corso. 

Calligaria Gmscppf, Udine, medaglia 
d'oro del Ministero d'agricoltura, in­
dustria e comin.-rcio. Contardo Giu-
soppe, UJ.iii", id. ìd,. Tosi Franco, Le­
gnano, id. id. 

Casali Francesco e Agli, Suzzara, me­
daglia d'argento dorato dol Ministero 
di A I. C , Riva A. Mouneret e C , Mi­
lano, id. id. Filatura Mazò, Cordenons, 
id. id , Botter Antonio, M'Ia'io, M, id. 

Faug}^ei Limited, Milano, medaglia 
d'argento dèi itlinìstoro d'agri coltura, 
industria é comnàerola, tliva \ . Mouneret 
e C , Milana, id. id, Piutti Giacomo, 
Udine, id. id.. 

Dol Mostro f.lli, Lauzacco, medaglia 
di bronzo dol Ministero d'agricoltura, 
industria e commercio, Tremontani 
Ferrarlo, Bolognn, id id , Calore e 
Furiiasieró, Este, id id , Miss Giacomo, 
Po'donone, id. id., Laverda Piiitro, 
Breganze, i l . id , Cibin Corrado, Schio, 
14; 1(1,1.Spjji|tà,tìi>((p..Cera(B'6he, Nove, 
\i. ià'," SòdotK Ciibi ariisti'ó'i'Bàssaoo, 
id. id , Tomantsckger Enrico, S Vito al, 
Tagl., id id , Perosa Antoni», S. Vito aX. 
Tagl., i i . id , Stefanutti Tomaso, 6e-! 
mona, id. id. 

Scuo'a Arti e meitleri, Gemona, med,' 
d'argento del'Miniitero delia Pubblica 
istruzione; Scuola d'arti e mestieri,' 
Treviso, i l . id; 

Lavori femmini'i, Buttrio, medaglia' 
di brorizp del Mmigtero dell'istroz' nn'i 
pubblica,-Si!uo!a di d'j^s'no •smn.'^ali'orf.i 
..¥.K*n«Ti*rMS:""'-. , . 

Presti'Gttétttvo, Longarone, medagliai 
d'oro dellla>GBmera''.dt comm. di IHel-' 
luna, .,. .. • • ' 

Guarnieri Angelo, Feltro, medaglia 
d'argento della Camera di commercia 
di Belluno, Contarini Piotro, Udine, 
id. id. , j 

Martini Angelo, Padova, medaglia 
d'oro della Cf&mera di commercio dj 
Padova. ; 

Fontebasso \ndreji, Treviso, moda-
glia d'argento della Camera di commi 
di Treviso, Di N-irdo Giuseppe, Conci 
gliano, id. id, Moras Sante, Trevisoj 
id. id. , ..i-..',.: 1 

Vasconetto Maru), Treviso, medagli(| 
di bronza della- Camera di oomm'arciq 
di Treviso, Bosettd G .nseppe, Vittol'iOj 
id id., Treviaiol.'F.lli, Treviso, id. id.| 
Venturini Luigi, Treviso, id. id., GheN 
liani e De Marchi, Conegiiano, id. id.t 
Passuelio Giuseppe, Traviso, id^ id, 

Burghart Carlo, Udine, medaglia 
d'oro della Cainer'a di Commerc o di 
Udine, De Luca Teodoro, Udine, id. idi 

Molino Duca, Pozzuolo, medaglia 
d'argento della Camera di commerciq 
di Udine. , 

Alla Goreria Martini 
di Padova — la cui mostra fu unii 
delle più ammirate della nostra Espo­
sizione — oltre al diploma d'onore, di 
cui già facemmo segno, venne assegnati^ 
la grande medaglia d'oro della Camera 
di Commercio di Padova. 

Congratniazioui. ' 

Camera del Laroro di Udine o FioTiicìa 
L'assemblea del falegnami rimandata 

Come è stato annunziato ieri sera nei 
locali della Camera del Lavoro doveva 
aver luogo l'assemblea della lega di 
resistenza dei falegnami ed afdui. 

Stante l'intervento poco nuineroso 
(circa una .trentiiia) di sodi ed eaaendo 
all'ordine del giorno cose di màssima 
importanza, il Consiglio della Lega ore-, 
dette di rimandare a sabato '̂ 4 corri 
alle ore 8 pom. l'assemblea, nel locali 
stessi della Camera del Lavoro 

Il segretario della Lega falegnami 
sig. Antonia Gasparutti, ohe fu delegato 
della sezione di Udine al Congresso 
nazionale dei lavoratori in legno che 
ebbe luogo nei giorni 7 8 settembre, 
farà la relazione completa del Congresso. 

Ai Giardini d'Infanzia 
Le insopiz ian i 

Si avverte che le inscrizioni dei pic­
coli alunni ai Giardini d'Infaazia si ri­
cevono dal 15 alla fine del corrente 
mese, ogni giorno feriale, dalle 9 alle 
12, nelle rispettive sedi di Via .Toma-
d i n i e Via Villalta. 

' Presso le medesime sodi si ottengano 
tatti.gli aahiai!imsnti, sulle quote, sulle 
norme, eco, 

La prodezze di un sottotenente 
.Scrive il Oaìicltìtw: 
" CI consta ohe giorni sono alle eser­

citazioni in Piazza d'armi, un soldato 
di Taranto, si trovava assiema al suo 
squadrone in linea. 

Sembra ohe egli ridesse e alloro un 
sottotenente adirato gli si avvicinò o 
gli diede un colpo di puntt alla gamba. 

Al militare cuniinciò sub.lo a sgor­
gare del sanguft e dovette esser con­
dotto all'infermeria dalla caserma di 
S. Valentino, ove ancora si trova. 

Sembra che questo tenente abb'a già 
commessi.altri fatti di tal genero». 

DImaelpaKion» fi>anoofila> 
Le feste di Parigi, cementanti IH fra­
tellanza itcìlo francese, ebbero ieri sera 
una patriottica riporouasioae anche fra 
noi. 

Durante il concerto della Binda dui 
24" «Vicenza» cwalleria, eruppe spon­
taneo, dal numeroso publ)lioo, il grido 
di viva la Francia e In rich.esta della 
marsigliese e dei noatii inni patriottici. 

Fra schietto uiituaiasmo, maaifustaii 
tesi in vivias.mi applausi, venne suo­
nata e bissata la Marsigliese e la 
marcia Reali-; ai couce.ssu puro — ma 
oecessitaronu vive insistenze — l'inno 
di Garibaldi. 

Un forte nucleo di dimostranti accom 
pagiiò poi la Binda sino al quartiere. 

C p i e e n t e m i » Mandiamo le nostre 
più VIVO condoglianze all'amico VittDriu 
Sai vadori, consigliere camunale,cho ebbe 
la sventura somma di perdere il padre 
suo, Felice. 

letltuto Filadpammiitiae T. 
Cioonia Sabato sera, ebbe luogo ai 
Tuuti'O Minerva l'annunciato quinto trat­
tenimento sociale. 

Ad onta del peasimo tempo il teatro 
era popolato di gentile signore e i-i 
gnarino. 

La vecchia commedia * Il gerente 
responsabile* ebbe un'accurata o.iecu-
zicne da parte dei bravi dilettanti sig.na 
lacob e aig.ra Signorotti e dei sigg. Zar-
dlui. Toso, Carminati, Tomada e Con­
tardo.. 

Natati soprututto l'esilarantissimo 
Zardlni ed il bravo Gontardu, a cui va 
pur tributata una parola di oougratula-
zi(jna ,e.,^'in,ooragjjiam,entO..-p8r. te-atti­
tudini addimosti-ate non più in umili 
parti, ma in quella imporLinte di Cencio. 
Ad ogni finale d'ano furono tutti ri­
petutamente, chiamali alla ribalta. 

Va tributata uua lode speciale al 
chiarissimo dott, Zimparo, che con 
tanto zelo e competenza dirige la scuola 
di recitazione ed al Presidente dottor 
Perusinì che si occupa con tanto amore 
delle sorti' del|là Società, ' 

Chiuse' il 'trattenimento un brillante 
ed animata fustino di famiglia, che si 
protrasse fino alla.mezzanotte. 

'• Pet> fat to pes*«onaie „. — 
Riceviamo: 

IJdino, 18 ottobre ]!)03. 
l^etjial. Sitf. Dirctt. del nFriiHh, 

. Ancoia duo parole per fatto pei'soiialo. 
Il dialogo da mo viforito, è CBattiasimo in 
ogni particolare e non tomo aineiitite. Il 
linguaggio poi, ohe il sig. T. adopera nella 
risposta, è tale ohe la mia eduea-̂ iono non 
mi permetto (li i-oplioare. 

Grazie aoutite dal suo 
Dov. G, lìra/jaio. 

Il aig Bragato allude alla risposta 
pubblicata dal sig. Tenca nel Giornale 
di Udine. 

Il ppof. D'Aste a Tpiestec 
Il giorno 8 novembre p. v. l'egregio 
prof. oav. Tito D'Aste riputerà per la 
lena volta a Trieste, su invilo della 
Università popolare, la sua conferenza 
«Il viaggia di Dante attraverso l'In­
ferno ». 

Nei giorni 15 e 23 dirà le due nuove 
conferenze (con proiezioni) < viaggio di 
Dante attraverso il Purgatorio e « at­
traverso il Paradiso ». 

Un oonoSttadino o h e ai fa 
o n o p e nella Roma Commerciale-
rileviamo meritaiis>imrelogi all'indirizzo 
del concittadino Luigi Oi-landi, resi 
dento ora a Milano, il quale ha egre­
giamente risolto il probblema di cal­
zare economicamente il nastro esercito, 
con genere presentante ai) un tempo 
.solidità e resistenza. . 

Nel mentre ci congratuliamo con il 
sig. Orlandi, ci auguriamo che defini­
tivamente rindovioato tipo calzature 
Orlandi venga adottato in tutto l'e­
sercito. 

P p o m o z i a n è . Il tenente al 70 ' 
fanteria, Rao Salvatore, è stato pro­
mosso capitano, ed assegnata al 24°. 

Congratulazioni reutite. 

" Pieri Copwatt „ lavora. 
Sappiamo che il bravo Michelini non 
dorme punto sugli allori del suo « Cua-
rantevott » che incontra cosi fortunata 
successo, e del quale si è brillante­
mente occupato nel Friuli in questi 
giorni il eh. prof. Emilio Dal Bu. 

Egli lavora adesso ad un altro aim-
patioo poema : « La difese' di Osov ». 

Lieti di dare questo annunzio ai let­
tori, auguriamo al poeta amiche e fe-
coode le Muse, 

COMUNICATO 
Dioil iapaxiono 

Rientrato in città d<ipo alcuni giorni 
di assenza loi l'u nUrilo, eil ho perso­
nalmente constatato, che il sig. Pio-
Angelo Fraoohia da Belluno, por spi­
rito di vendetta e con intento di nuo­
cermi, mediante la posta ha qui in IJ­
dino e nel Fiiuli larghissimamente dif­
fusa una comparsa conclusi )naie stam­
pata in una causa pendente fra lui e 
mo, nel quale stampato sì contengono 
frasi invereconde ed attribuzioni di 
fatti in sommo grado oltraggiosi. 

(^unatunquo la pendenza di un giu­
dizio m'Imponga ' un naturale riserbo, 
quantunque su di una comparsa con-
ciusionalo larghissimamente e ad arte 
diifusa si trovino ofTejo cosi basse o 
triviali cui nessuno può prendere aut 
aerio, pure devo dichiarare fio d'ora 
che contro l'autore di tale dilTuMone 
sporgerò querela di difram'.izione e ciò 
in uomo di quella moralità ohe è culto 
e scopo della mia vita di lavoro, e 
por 11 dovere di far rispettare il nomo 
dei miei padri onoratamente ricevuto 
e onoratamente portata. 

Udine, 18 ottobre 1003. 
Leonardo Riaiani. 

Non possiamo, per quanto in vertenza 
SBaoliitiiniente privata, taooi'o — poiché lo 
atainpiito fu spedito, ia piii di una copia, 
lincile a noi, e peroliò si tratta proprio di 
un biiitto HÌfitema — la nostra improssioue. 

Si tratta di una lite d'interessi, oniiaa 
civile, limttii/'.i ai magistrati. 

A. noi paro evidente e iiidisoutibile ohe 
nei suoi nuiilisiniisi r.igioiiainenti iipprezzu-
menti e deduzioni la eouclusionale — come 
6 infatti nei fini e nella ooseieiiza dell'av­
vocato — dove Rorvii'o uiiionmoiilé, aiiolie 
pel oliente, oomo arma di buona giiewa, 
innanzi ai giudioi — ul quali l'attaccato 
può opporre le sue ditese — non già comò 
raozio di Uonìgtaziono olandestin.i prajso 
iin'iiilluitil di persone ohe l'iutaocato ignora. 

E però diuiiimo : brutto sistema, aoorrotto 
e deplorevole. 

L'avvocato stesso in tuli OIIHI [ non può 
olio deplorate olle il suo cliente faccia ìala 
um doU'opora di lui ; e a noi consta in­
fatti ohe nel coso la diffusione avvenne 
proprio all'insaputa del iiatrooinatore. 

Comunquo Leonardo liizzaiii — oli-i ci 
onoviamO'di avere carissime e aóliiotto a-
mioo personale e politico '— ben sa che 
nel sue Friuli invano si attacca là, sua.ri-

_ putazioiie di esemplare oiiest'uoino. 

SOCIETÀ DEI VETERANI E REDUCI 
Apprus^ilIlaodosl la stag One inver­

nale, il sottoscritto, come Ogni anno, 
si rivolga al buon cuore dei cittadini 
perchè vogliano privarsi dei vestiti e 
delle calzature olia più non adoperano 
e siano compiacenti di farli pervenire 
alla sede sociale in via della Posta, 
n. B8, per eisere distribuiti al Veterani 
e Reduci disagiati, 

A nome dei benafioandi, il sottoscritto 
porgo ai generosi donatori i più sen­
titi ringraziamenti, 

Odino, 19 ottobre 1003. 
Il Presidente. 

Qtuattpo annegati 
Tiilogr.-it'.mo da S. fliorgio di Nogaro, al-

t'Aitriatieo in data d'ieri sera : 
Durante il temporale di ieri sera 

certo Guglielmo Tuli, fratello dell'abate 
di Latisana, mentre recavasi con la 
moglie al santuario di Barbana, ai à 
miseramente annegato 

Altii tre individui di Gonars si sono 
pure annegati, essendosi ribaltata la 
barca in cui si trovavano e che con­
teneva dodici passeggeri. 

Ci si riForieoe ohe gli annegati surobboro 
cinque, fra i'quali'jra.nioglifl'del Teli. 

Due a r m e n t o fu lminate , fu­
rono l'altro ieri, durante il temporali) ' 
scoppiato verso le 17, nella stalla di 
Luigi Cuberli, di Martignacco. 

Fortunatamente orano' assicurate, 

Le voci del pubblico 
ECHI DEI FUNERALI SARTORI 

Uno aoonnio 
KicQviamo : 
Pessima cosa che ci toccò di vedere 

ieri l'altro nella frazione dei Rizzi! 
G'à si sapeva, e già fu pubblicato 

sul gnrnale, che il giorno 15 corrente 
fu trovato un povera disgraziato anne­
gato nel Ledra viciuio ai Cotonificio, e 
fu trasportato nella casa mortuaria dei 
Rizzi. 

lerl'altro alle ore 'i pom. mentre 
tutti stavano in riposo causa il.mal­
tempo, noi piazzale dei Rizzi si vide 
un becchino comunale con un soma-
rello: trasportava in una oarrettacoia 
la bara con il povero cadavere fracido 
e puzzolente, l'odore del quale ai sen­
tiva anche da lontano. 

Lo trasportava accompagnato dalla 
guardia oampoatro della frazione, nel 
Cimitera di Udine detto San Vito. 

Era una spettacolo che stringeva ul 
cuore! 

E' triste che il Comune e la Com­
missione sanitaria permettano aimili 
trasporti 1 

Eppure queste sono lo pompe funebri 
che li Comune di Udine permette nelle 
sue Frazioni dopo tante tasse comunali 
che si pagano. 

Rizzi, 18 otlobro 1003, 
1 Frazionisti, 
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Noi { { J a r n a l i i i m a . A R')vigo, 
poi' iiii/,wliva Joi p.irtiio radicale po-
)Q«!ino, in'ZiniÈi. (ioirifini lo pubbMcflZ'ODe 
il );''iiri]i.Uu biaDui'niinulo (>l martedì 
ed' il sbb'ito) La D^'mocraxia , 

I nasici auguri più cordiali al oon-
.fratello. 

A C h l a w r l S la tjsli di ieri riu­
scì 6gr«giara')nt«, favorita dalla splen­
dida g ornata autunnale, che vi chiami') 
molti folla 

l̂ a bAuda di Piiderno svolse, fra me­
ritati nppijiuai, uno scolto programma. 

II Sig. Boasons offri poi ai bravi ban­
disti una bicchierata. 

U n a t p u f f a l r l o e . Dal vlcnispet-
tore Vicario e dal vigile Franoesohini, 
venne constatato contravvenzione per 
truffi in eòmas'jroio a Luigia Franchi, 
oicroente in coloniali, con spaccio sale 
e tabacchi. In via Pracohiuso.^ 

Alla coppa della bilancia per i pesi 
aveva essa applicata, con dei sapone, 
una moneta da cinque centesimi, 

La truffa indecente sombra durasse 
da moltissimo tempo. 

Una buona Ic-zioiie star!» bone. 

In guardia o o n ì f u n g h i . Da 
a'oun tempo 6 ovunque un doloroso 
rip'Uorsi di avveieiiamonti con i fun­
ghi lì' perciò con piacere che consta­
tiamo l'aiisiduH vi>(ilan?.ai nel nostro' 
mercato, da parte doi vigili. 

iVncho stamane vennero sequestrati 
dai viRili Uuitini o Mnz!:olini ben venti 
chilogrammi di funghi nocivi. 

Heiissimo ! 

B i * a o a f o f i > a t t u i * a t o . Un epe-
1 aio dulia frobb.ica Lii'ra Djrmisoh, si 
ebbe ieri l'altro, lavorando, per una ac­
cidentale o.\data, la frattura oompli-
o:ita del radio doslro. 

Ne avrìi per nna trectinìa di giorni. 

U n t é p p i b i l e o a l o i a ricevette 
al petto, da un cavallo, il soldato Pie 
tro Milani dei « Vicenza» cavalleria. 

No avrà per parecchi giorni, 

Ballettino dello Stato Citiile 
Bollettino sett. dui 11 al 17 ottobre. 

Nati vivi masiihi G foiainino 7 
» morti » — » 1 

Esposti » 1 • » — 
Totido N. lo 

l'ubblieaxioni di matrimonio 
Valentino Sgobaro operaio dì ferriera con 

Elisabetta Cojutti casalinga — Giusoppo 
liigutti Ibriuiio con Irma Bianchini seta-
iuoJa — Earico ZuUani fornaio con Enrica 
Jlaroliioli tessitriée — Gio. Batta Eoraano 
br<iuaiàuto con Anna Codormanzo casa­
linga — Luigi BujaIti macellaio,con A.nna 
Marioni contadina — Antonio Tonutti agri­
coltore oon Hosa (ìratton contadina — Er-
monogildo Vadovin capitano negli alpini con 
oont.nii Maria Strasaoldo-Sòilumberg agiata. 

Ma^^ìmoni 
Qiovanni Valerio falegname con Elisabetta 

Munglicrli sarta — Luigi Della Sioga o-
poraio con Maria Homano contadina — 
Carlo Taic-Mazzoli studente con Santa Tof-
tblo-Culan civile. 

Morti a domicìUo 
Marina Jtizzi di Valentino d'anni 1 o giorni 

12 — Evangelista Antonutti fu francesco 
d'anni hi agricoltore — SeraUna Traiigoni 
di Angelo di mesi 1 e giorni 25 — An­
gelo Sartori fa Leonardo d'anni 37 por-
tioio — Oliva Fantoni fu Oirolarao d'anni 
88 possidente. 

Morti. mW Ospitalo Civile 
Maria Mazzolini-Stefanutti fu H-iovanni 

d'anni GO tessitrice — Komena-Duratti-Loi 
fu JDlisoo d'anni 53 casalinga — Giuseppe 
Valani fu Sebastiano d'anni 71 bandaio 
— Giuseppe -Hobile fu Antonio d'anni 03 
agricoltore — Alessandro Martinuzzi fu 
Luigi d'anni oO bracciante — Pietro Qo-
bessì fu Antonio d'anni B7 portalettere — 
Francesco Sant fu Domenico d'anni 44 mu­
ratore — Ermenegilda Florini-Contardo di 
l''lor6nd.o d'anni 31 contadina. 

Morti nati'Onpixio ÌSaposli 
Maria Nangi di mesi 2 o giorni 18, • 
Totale X. 14, dei qiiali 8 non appar­

tenenti al Oomimo di Udine. 

Taat i * ! ed Apio. 
T e a t r o M i n e r v a . 

Compagnia d'operette Palombi 
Come abbiamo g<& annunciato la di­

stinta Compagnia d'operette o fèerles 
darà prineipio alle sue rapprasonlazioni 
giovedì 22 p. V. oon la graziosa operetta: 
li Marchese del Orlilo di Oomeuiou 
Berardi. 

Vu-ieidl per seconda rappresentazione 
darli la spettacolosa operetta In 4 quadri 
di Variiey: Fanfara la Toulippe, 
Questa operetta che à nuova per Udine 
ovunque venne dalla campagala rap­
presentata ottenne un grande successo 
e l'onore di molte repliche. 

La compagnia prometto di dare ogni 
sera spettacolo variato. Peccato che le 
rappresentazioni saranno S soltanto 1 

Venne aporto un abbonamento per 
tutte 8 le rapproséntBjiUnT "a lire 5 
l'ingrosso, lire 7 lo poltrone a lire 2.50 
gli scanni. 

mi di stampa, ammessi nelle ore della 
netto con la riduzione del 30 0|0 sullo 
tasse normali, od ha inserito nel rego-
lamcnio lo norme ohe dovranno osser­
varsi dalle ÀmmlDistraziooi che am­
metteranno questo nuovo servizio. 

Ocitte Dorate oon saranno però appli­
cabili alle oorrispondtitaze dell'Italia con 
l'ÀrgentiiiB ed altri 

CRONACA DELLO "SPORT,; 
S. V i t o a l l ' a g i . 10 — {X) Iiefeate 

' di ieri. - - I l estollo' d'una impalcatara. 
.-— La festa ieri indetta dalla nostra .So-, 
oiotii Operaia-di li. S.per solennizzare l'i-
nangurazione della nuova residenza, so può 

.dirsi- riuscitissima sotto ogni aspetto, fu 
però turbata -da un disgraziato accidente 
ohe poteva avere funeste consoguenze.-

Mentro immensa folla so ne stava, dopo 
la riuscitissima slìlata, attendendo le corse 
oiolistioUe, l'impalcatura d()Ua Presidenza, 
alta oltre un 'metro e mezzo, cedetto sotto 
il peso dolio 7(1 persone . ohe vi stavano 
bopra. 

Eu vera fortuna olio non si abbiano a-
vuto a deplorare che qualche contusione. 
11 momento però fu emozionantissimo e o-
riginò vero spavonto. 

Molto furono lo imprecazioni all'indirizzo 
dgll'impresa. 

Ecco pertanto i premiati : 
- ' Kella sfilata : Squadra di Pordenono me­
daglia d'oro ;'Squadra di udine medaglia 
d'argento dorata ; Bqudra di- Codroipb me­
daglia d'argento dorata. 

Nella prima ftorsa arrivarono : Lo Noè di 
Udine, ll.o l.'aolnzzi Enrico, IILo Marian-
nini Siro j nella seconda corsa Lo Berluzzo 
Umliorlo,' ri.o De Paoli Ernesto, IJI.o Fio­
retti J'iotro. 

(Dal 'fl^riiccinsa) 

il baoio nel Codice 
A proposito di un giovane che si' 

permise di cingere' con un braccio e 
baciare nel volte una giovinetta mentre 
questa attingeva dell'acqua ad una fon­
tana, il pretore Alfreda Androotti, in 
uno sìudio Nel mondo giuridico, testé 
pubblicato discuto intorno alla questione 
so il bacio costituisce oltraggio al pn-
doro. 

Nel fatto in esame, il primo giudice 
ritonno esulare ogni o£fe9a alla pub­
blica decenza, tanto è vero che una 
testimone d'accusa presente al fatto 
aveva,detto alla fanciulla: E'oo^a da 
niente Teresina: lavali il viso ed il 
bacio andrà via. 

Il Tribunale di Campobasio, in grado 
di appello, giudici invece il fatto co­
stituirò reato di oltraggio al pudore e 
considerò che il bacio 
«: in alcuni oasi e tra estranei, sxiccie se 
di sesso diverso, rappresenta un atto ohe 
trova la sua ragione nella soddisfazione 
sessaalo di un contatto olio in-duce appunto 
nel.corpo dell'agente quelle vibrazioni ap­
petitive che proludono l'amplesso». 

Ed applicando la teorica al caso 
della {acciaila, riteneva 
« che il pudore di una fanciulla die è san­
tificato col bacio dolla madre, resta s&orito 
ed appassisce col contatto impuro del-
l'ostruiiGO e si frange quel eiindore che è 
l'arma, l'usbergo, la difesa sicura e rispet­
tata, per la quale passa tra la folla la ver­
ginità ». 

Infine la Cassazione, cogliendo tali 
fattispecie, affermò il principio che so­
stituisce oltraggia al pudore 
« il bacio dato in pubblico ad una ragazza, 
la quale oiTesa nel verginale pudore se ne -
adonti o prorompa in pianto, tanto più so 
a line di matrimonio e collo scopo appunto 
di comprometterla», 

L'Àndreotti non è di questa avviso 
e con .sentimentalitii aiTerma che il 
baoio non offende il pudore pubblico: 
è ingiuria reale contro la persona alla 
quale si dii contro sua volontii espressa 
0 presunta, ma non suscita pnnto uno, 
uno scandalo, una reazione della co­
scienza pubblica, un allarme sociale 
per cui possa dirsi essersi oltraggiato 
il sentimento del pudore. 

E di questo parare, diavola, dichiaro 
d'essere anch'io. 

« 

Incassi teatrali.... in altri paesi 
Come è noto, da tre anni si è inau­

gurato, a Monaco di Baviera, un teatro 
•wagneriano — il Prim Regeni Theo 
ter — sul modello di quello di Bay-
reutb, realizzazione definitiva del sogno 
del grande artista. 

Che l'arte ^yogneriana abbia più che 
mai potenza dì dominare il pubblico è 
dimostrato dal bilancio dell'ultima sta­
gione, » 

Le rappresentazioni wagneriane del 
teatro del principe reggente di Monaco, 
hanno 'dato un incassa di 333,000 mar­
chi in sole 24 sere. 

Proprio come... nei teatri italiani! 

Il 
Intepn azionale 

II I, luglio 1904 andrii in vigore il 
nuovo testo del regolamento telegrafico 
internazionale redatto dall'ultima con­
ferenza ohe ha avuto luogo a Londra 
dal 26 maggio all'S luglio soorso. 

Fra le altro conterrii le seguenti 
nuove disposizioni : « Le parole del 
linguaggio oonvenuto, tanto ohe esse 
appartengano ad una quasiasì delle 
lingue commesse quanto che siano pa­
role artificiali, saranno ammesse purché 
siano formate di sillabe ohe si possano 
pronunciare secondo l'uso di una delle 
lingue francese, latina, inglese. Ita­
liana, danese, portoghese, spagnola a 
tedesca. 

Nei telegrammi privati verrSi am­
messo il linguaggio segreta in lettere, 
riservato ora ai soli telegrammi di Stato. 

La conferenza ha poi ampliata le 
disposizioni contenute nel regolamenta 
per l'esecuzione del servizio telefonico. 
Di pili ha introdotto in via facoltativa 
il nuovo sorvizio spocialo dei telogram-

Stati dell'America 
del Sud, perchè per esse l'Ammini 
strazione italiana non ha In generale 
accordata alcuna riduzione sulla sua 
tassa terminale. 

La conferonza ha poi introdotto nu 
merose modlflcazloni alle singole partì 
del serrizio. Fra le piit interessanti 
por il pubblico e per gli uffici si no­
tano le seguenti ; 

Nella nuova nomenclatura degli uf- 1 
fioi telegrufloi del globo gli uffici omo 
olmi verranno distinti fra di loro me­
diante opportune indicazioni compie-
menlari le quali verranno trasmesse 
gratuitamente. 

E' stato ammesso che lo comunica­
zioni che ora si fanno sotto forma di 
avvisi di servizio tassati per chiedere 
rettificazioni di telegrammi trasmessi, 
possano anohe farsi in via postato per 
mezzo degli uffici telegrafici di par­
tenza e di destinazione. 

Queste comunicazioni dovranno es­
sere munite del bollo dell'officio mit­
tente e saranno spedito come lettore 
raccomacdate a spese del richiedente, 
il quale dovrh anche pagare la-spesa 
per la risposta postile su ne ha fatto 
domanda. 

I segni di intorpunzioné non saranno 
più trasmessi. Tuttavia nel regime Euro­
peo continueranno ad esssere trasmessi 
se i mittenti ae farrnno partioolare ai-
chiesta. Se i segni d'interpunzione, 
invece di essere adoperati risolutamente 
saranno ripetuti gli uni di seguito 
agli altri, saranno tassati come gruppi 
di cifre e trasmessi regolarmente. 

I telegrammi del regimo extra-euro 
pei trasmessi per una, delle vie nor­
mali, e che non possono aver corso 
per essa per la sopravvenuta Inter 
ruzions, saranno trasmessi per le altra 
vie disponibili, anche più costose, senza 
che i mittenti debbano sottostare al 
pagamento della differenza di tassa fra 
le due vie. 

K' stato ridotto da 50 a 25 cente­
simi il diritto fissa da pagarsi dal mit­
tente che richieda l'annullamento del 
suo telegramma. 

E' stata introdotta l'indioazione four, 
con l'abbreviazione f, per denotare i 
telegrammi che>non si devono racapl-
tare durante le ore della notte. 

E' data facoltii ai mittenti di ri­
chiedere una risposta telegrafica per 
un numero qualsiasi di parole, pagando 
la relativa tassa. 

E' fatto obbligo alle Amministra­
zioni telegrafiche di rimborsare d'uf­
ficio la tassa pagata per una risposta, 
quando il buono relativo non é stato 
consegnato al destinatario per una 
causa qualsiasi. 

E' stato istituito l'avviso di ricevi­
mento telegrafico urgente, con la no­
tazione telegrafica abbreviata PCD, e 
con la tassa supplementare tripla di 
quella dell'avviso di ricevimento ordi­
nario. 

E' stato ammesso l'avviso di rice­
vimento telegrafico nei telegrammi da 
far proseguire al di Ih dei oonfloi dèlio 
Stato a cui appartiene l'ufficio di de­
stinazione, purché i mittenti si obbli­
ghino a completare la tassa secondo il 
percorso effettuato. 

Ftt ridotta da 50 'a 35 centesimi la 
tassa da pagarsi per la spedizione per 
posta di un telegramma in uno Stato 
al quale non appartiene l'ufficio che fa 
l'invio. 

Fu pure ridotta a cent. 25 la tassa 
supplementare per la richiesta della rac­
comandazione postalo pei. telegrammi 
da mettersi in posta o da iliviarsi per 
posta alla definitiva, destinazione. 

Fu istituita r indicazione eventuale 
«Xiours » nell'indirizzo dei telegrammi 
diretti ai bastimenti in mare por indi­
care il numero dei giorni durante i 
quali i telegrammi stessi devono essere 
tenuti presenti per essere segnalati dai 
dai semafori ai bastimenti. 

Fu fissato ad otto mesi, a partir dal 
mese seguente a quello di presentazione 
dei telegrammi, il tempo nel quale si 
può prender visione o chieder copia dei 
telegrammi. 

Seguono le norme minori. 

I l salvataggio di un prato 
Quattro parsone In pericolo 

Abnegazione di Alfredo Zanardl 
curato (Il Bcrnale 

Per certi uomini l'abnegazione costi­
tuisce un dovere, uni missione. Cosi 
è del signor Alfredo Zanardl curato di 
ternate (Milano) S- possono olttaro al­
meno quattro persone che in questi ul­
timi tempi gli debbono la vita. Queste 
4 persone sue parrocchiano, sono Rosa 
Bruzzi di Ligurno, Mondini Maria di 
Velmiso, Callista Carolina di Bernato 
e Gasola Maria della stessa olttii. Esse 
erano abbandonate dai medici e dispe­
rate per l'inefficacia dei medicamenti. 
Esse allora si confidarono al loro prete. 
Costui, grande osservatore, visitava o-
gni giorno dei malati, s'interessava allo 
loro sofferenze, allo cure che essi se­
guivano od aveva perciò avuto sposso 
l'occasione di notare quanto le Pillole 
Pink fossero efficaci per combattere le 
malattie provenienti dall'indebolimento, 
dalla povertà del sangue, od altresì 
dalla debolezza dei nervi. Colpito dalle 
maravigliose guarigioni e dalla efficacia 
delle Pillole Pick, le raccomandò in 
tutta fiducia alle quattro persone di­
sperato di cui abbiamo parlato. Le Pil­
lole Pink diedero 1 risultati maravi-

gllosi di ani parla la lettera qui ap­
pressa : 

« In molte occasioni le Pillole Pink 
hanno, a mia conoscenza, guarito dui 
casi gravissimi — scrive il signor Za­
nardl — Io posso altare una giova-
netta di questa città, Rosa Gruzzi, che 
era straordioariamonte anemica. Era 
cosi debole da non poter salire le scale. 
Non aveva mai appetito, aveva nn co­
lore verdastro ed era di umore sempre 
triste. Provò molti medicamenti, ma i-
nutilmente. Allora le cousigliai di pren­
dere le Pillole Pink. Dopo averne ade -
pereto cinque scatole si santi comple­
tamente guarita. Ora ha un ottima co­
lorito ed è piena di forza e di vivacità. 

Un'altra donna, Maria Mondini, dopo 
il suo primo parto ora divenuta tal­
mente debole ofae pareva prosiiiii'i alla 
morte. Le consigliai le Pillole Pink ed 
anzi gliene comperai qualche scatola. 
Le Pillole Pink la guarirono subito. 

Al secondo parto, gli stessi sintomi 
di debolezza riapparvero, ma con nna 
leggiera aura delle Pillole Pink furono 
vinti. 

Recentemente ancora, pure in seguito 
al.parto, una giovine donna di Bernate, 
Carolina Callista, ebbe delle gravi e-
morragie che la misero in pericola di 
vita. Prese le Pillole Pink e si rista^ 
bill prontamente ; ebbe anzi latte suf-
floiente per nutrire il suo bambino, e 
la forza per continuare il suo mestiere 
che ò di allevare 1 bachi da seta. 

Di questi giorni, una giovanotta di 
18 anni, Maria Cascia, di Bernato, prese 
come la precèdente le Pillole Pink e 
guari di una gravo anemia in poche 
settimane. Aveva antecedentemente fatto 
uso di parecchi preparati ferruginosi 
niòlto raocomsìiidati ma Inefficaci, perchè 
non hanno di certo la potenza delle 
Pillole pink.». 

Queste ottime constatazioni del signor 
A. Zanardi non sono uniche. Tutte le 
persone' che per la loro professione 
vedono molta gente sono edotti delle 
guarigioni attenute, nella cerchia delle 
loro relazioni dalle Pillole Pink. Le 
quali sonò e resteranno, il primo, mo-
dioamonto popolare destipato a combat­
tere le tanto numeróse malattie pro­
venienti dalla povertà del sangue, dalla 
debolezza doi nervi. Queste malattie 
sono l'anemia, la clorosi, la nevrastenia, 
i mali di stomaco, la debolezza gene­
rale, la debolezza nervosa, il reuma­
tismo, la nevralgia, la sciatica. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai Sigg, 
A. Merenda e C. Lo Pillole Pink si 
vendono ovunque, nonché presso gli 
Agenti Oenerali Sigg A. Merenda e G, 
Via S. Vincenzino, 4 Milano. La sca­
tole, lire tre e cinquanta, 6 scatole, lire 
diciotto, franco. 

Prof. E. C H I A R U T T I N Ì 
Spmaliila ler le malattie interne e neme 

oonauUaaiani 
ogni giorno dalle ore 11 >/a alle 12 ' / i 

Piazza Morcatonuovo (S. Giacomo^ n. 4. 

Maiattìfi degli occhi 
DIFÌ5TTI I)ELL/\ VI.STA 

Il Dot), GAMBAROTTO avvisa la sua 
ollentsla ohe resterà assente da Udine 
fino all'ultima settimana di ottobre, 

À . ' A 
VITTORIO BELTRAME 

SiCeSSOfO A. Tomadini 
UDINE 

GrauilioHO assoriimonto paSFiaiiumoria 
por MOniLt 0 CkiiWr/j'iV, 

l 'eie M o b i l i — ITraiiga ulto, 
liassfì, GOrdnni grossi, coltili, fiocchi 
bi-jic(.'iali, cordoni por tiro di tondo, 
bordini por sedie, liordi por tendo o 
coperte, guarnizioni completo per ou-
soini ricamati, in cotono, bourottos, 
bourottes e sota, colono setificalo e 
seta, 

Vtir Kavvaw.w.a. — Galloni alti 
in lana, lana o seta, cadoiiini o bat-
iontini, flocchi por tiracrinlallo, .fin­
tino, ghiandine o Bocolictti por ten­
dine, oordoiioini, pnmpoiis por tra­
punto, fischietti, portavooi con tubo 
gomma coperto seta. 

Biaucboria, Laiioria por signora, 
Stoffe por Mobili! Cotonorio uovitil eco. 

SEerce di assoluta coufidenia 
IPrezai oonvonieiitiBsiiui. 

I 
Debolezza virile e sterilità 

senza oonseguenzo 
Chiedete modulo consulto al Pre­
miato tìablnetto Privato Dottor 
Tenca, Specialista, Vicolo San 
Zeno N. 6, p. I, Milano. 

Visite e consultazioni dalle 10' 
alle l i e dalle 14 alle IO. 

(Segreiexza) ^ 

ANNO XVII ANNO XVII 

Gollogio Gonvitio Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

Scnola Tecnica Regia — Ripetizione 
ginnasiale — Scuole elementari. 

Retta annua L. 330 

Ti i Ili di Me' 
ed oggetti per le scuole 

Elementari e Secondarie 
a prezzi inorilcis&Itiil 

bì U'ovtin» iiùl iiogò/i (lelln l'>iUa 

iFHflTEIilil TOSOItìllIi 
f Via Pa l l ad io (e^ S. Cristoforo) 

e P i a z z a V. 'B.m^rxueì^ 1 

U P I N E 
Rssottiniento buste pe* scolari, 

E. MERCATALI OÀr.-propr. respons. 

EstraxianS del pegia Lotto 
del giorno 18 ottobre 

Venezia 65 12 31 82 2 
Pari 45 72 25 11 29 
Firenze 20 73 4 69 80 
Milano 50 38 57 II 84 
Napoli 2 30 HS 25 45 
Palermo 56 53 22 14 52 
Roma 49 34 56 50 •d2 
Torino 46 14 10 80 43 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del giornale-

Siano scritte su -una facciata. 

TANiRL 
' lllOSClll.' ii)i<:rftlji iuiVttivi ili il didti'uttore viiro, yiiitìco, assoluto delltì 

trasiiiettitrlci. SOÌD il '̂  Tanglefoot,, è iMticaoi- rfs]jiiiift'!f ;nMiiiii;ui,i 
altro prodoltd » iiuitiizliim-*; offiii foglio poita il imi:,e- " Tanolofunt , 
proKSO tu tu i <it<..,'i:u-ìi t' ;n'!,'ov:ia!iTi <lì O-{L'V\Ì\ (•Ì-ÌÌIÌIIH.-ÌÌÌ. 

CoHL-esiiionaiio eitd:u-.ia> ^.r la l'mtUUu (iW{u;/itis a; MAX //i.i.Mt 

111 t"!BO s o n o 

l i ' i iiii;iÌHÌd.=)ì 

In vtiii.litii 



IL F R I U M 

l e insepzioDi H8P i! "Friuli,, si pièevono BselBsivaniente presso FAinininistpazione del &iornale in Udiae, Via Prefettora N. 6. 
Il iniglior dspnratiTO e rinfresoativo fisi Sangno 

OPPO PAGI 
INVEIUTATO BAI 

Prof. QiROUMO PAGLIANO 
DlinniOliSl III in Ditta Prof , « i i r o l a m » P a n l l a n o 

FIRENZE - Via PandolfinI ~ FIRENZE 
Casa Fondata nel 1838 

((hm>ilar\i ilnllc imìtmiotu o wnU'(ijf(i'Àùì,i). 

TOSSE-CATARRI 

f i _ • if • '. ifiloBo: Carlo Erba; A. 

» t * n G G 1 C l 1 * Virimi: Cosaro Fogna i 
' \ \ J \ J ^ % \ j \ i Z • -Bari: Paganini; Mon 

Hanaoni o 0. Via 
e Figli — 'Bflma 

Montoleone; Lippoliv ' 
Pansini Campobasso; Farm. Do Socio — 

Quaranta anni di poptentosa esperienza 
costituiscono un piedistallo incrollabile 

Molti fiivmacisli e droghieri hsiuDO falsificato 
a fÀchmiìna Lombardi, alti'i la fabbricano coi 

, loro nome e dicono ossero la vera. II pubblico 
stia in guardia, la soia Lichenina Lombardi è 
la vera porche veramente efficace ed in.supe-
rabile couiro Jti tosse, catarro, bronchite, in­
fluenza e qualsiasi altra malattia bronco-pul-
mooaro (Semmola), \1ERAVIG-L[0S.\ (Rama­
glia), SUPERIOllE A TUTTI I RIMEDI (Car­
darelli). • 1 

Costa L. S il flaecon in tutte le buone far­
macie del mondo, e si spedisce por posta ovun­
que per L. 2.5Ó anticipate all'unica fabbrica 

Lombardi ft Coniapfdi 
NAPOLI — VIA ROMA 343 bis p. p. 

Baia U — Torini) i C. Torta, via Roma, 2 — VniMtia : FarmHcia Tronto, Campo S. Cangiano — Aiiooiin « Balogm : Todosoo e Foligno, Bonavia — 
: Colonnello e Bordoni, Corso V. E., 10 ; A. Manzoni e C, Via di Piolr», Sociolìl tarm. romana — Capila ; Fratelli Granili - foggia : AMOttulli ¥. 8 
- Turante a Lecce: Olita o Ferrari— Palermo: Polrali», via Maqueda — AfMsfmi : F.lli Gananzi — Malfella: Socielik op mutuo soccono; Fatm. T 

0 »noa! Rlssollo o Persiani eoe. - DEPOSITARI nella RepabUioa Argentina l De Luca y Di Marino, S, Marlin 4K, JJK«MO» A(I-«I, 

Sono oramai passati 40 anni da che fu ji-e-
parala la Lichenina Lombardi, ed il successo ò 
andato sempre crescendo, con lo benedizioni di 
infinito numero di ammalati guariti per tosse, 
catarro, bronchite e qualsiasi ' malattia bronco-
pulmonare. In 40 anni, come funghì, sono nate 
molte specialità medicinali per fare concorrenza, 
alla insuperabile LìcMnina-Lombardi, ma sono 
sempre state dimenticate tutte. Come tor-e salda 
per soffiar dei venti, la Lichenina-Lotnbirdi 
vera tiene sempre il primato quale unico 
pìmedìo contro Ja tosse ostinata. Di qualsiasi 
penne si covra' la cornacchia, non diventortl 
mai pavone; similmente qualunque nomi pren­
dano 1 nuovi prodotti, ai qualunque onorifi­
cenza si covrano, non potranno mai raggiun­
gere la GLORIA della 

Lìehenina- Lombardi 

• 

Linee del NORD e SDD AMERICA 
ISerwizio postale settimanale diretto delle Compagnie 

^ '"̂  Navigazione Generale Italiana 
Capitale sociale L. 00,000,000 • Emesso e versalo L. 33,000,000 

La Veloce 
Copit. emes.w e versalo L. 11,000,000 

l'or NEW-YORK ogni Lunedì da (lENOVA crf ogni Mercoledì da N.NPOLl 
l'or MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES ogni Mercoledì da GENOVA 

I = r o s s l r a . e p a r t e n z e <àa, « 3 - E SìCr O "'sT'j^ 

VAPORE 
ci'i'TA- n i mi..( \ 'o . 
^XHUiUÌ^X (imora oostr. 
\ 0 ) t n AMEIi lCA 

per NEW-YORK 
Compagnia 
La Veloce 

jirav. Gen. It . 
La Veloce 

I^OHUAUniA (nuova (;o^t.)3irav,Gen,lt. 

Par tema 
— ottobre 
2Ù » 
2 Novombrc 

per MON̂ TEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE 

11MSHI\«T(»>' '. . . . 

OKIOA'K (complotu) . . . 

Compagnia 

Ifav. Gen. I t . — 
.La Veloce 

Bav.eea . I t . 'IX 

Partenza da GENOVA per lUO JANEIRO e SANTOS (Brasile) 
Il 15 Ottobre 1903 partirà il vapore della VELOCE 

"CITTA' Pg GEIiOVit,, 
Partenza postalo da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

riroseafo VENEZUELA - Partenza da Genova 1. Novembre 1903 
I M P O R T M M T E 

Si accettano pasaeggieri e marci per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Naro, Moditarranoo ; por tutte le 
linee esorcitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord 

e del Scd e America Centrale. 
Per schiariroonti ed int'orniDziori rivolgerai in UDINE alla Rappresentanza Sociale, Via Aqulleia, 94 

Bubrica utile 
poi ietiopi 

I^exxo'vie 
(•artenzo 
da Udine 
0. 4.40 
A. .8.20 
I). 11.25 
0. 13.20 
M. 17.30 
n . 20.33 

Arrivi 
a Veriexia 

8.57 
12.07 
U.IO 
18.0e 
22.28 
23.05 

Partenza Arrivi 
(̂ 1! Venexia a Udine 
D. 
0. 
O. 
D. 
0. 
M. 

5.10 
10.45 
14.10 
18.37 
23.35 

7.43 
10.07 
16.25 
17.00 
23.25 
4.40 

da Udine a Ponicbba da Ponkbha a Udine 
0. 
D. 
0. 
D. 
0. 

0.17 
7.58 

10.35 
17.10 
17.35 

da Udine 
0. 5.30 
D. 8.00 
M. 15.43 
0. 17.26 
da Udini 
M. eoo 

10.12 
M. 11.411 
M. 16.05 

21.23 

M, 

M 

0.10 
9.55. 

1,3.3» 
20.45 
10.10 

a Trieste 
8.30 

10.28 
18.46 
20.28 

a Oii>idale 
6.31 

10.39 
12.07 
10.37 
21.50 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

4.50 
9.38 

14.3!) 
10.55 
18.39 

7.38 
11.05 
17.00 
19.40 
20.03 

da TVieete a Udine 
A. 8.35 11.10 
M. 9.00 12.SB 
D. 10.45 20.00 
D. 21.25 1.32 

da Dividale a Udine 
M. B.4B 7.10 
M. 10.53 
M. 12.35 
M. 17.15 
M. 22.00 

7.24 
13,16 
17.56 

11.18 
13.00 
17.40 
22-28 

daCamma aPorloijr. daPortorjr. nOnttarita 
A. 0.25 10.05 0. 8.21 9.02 
0. 14.31 15.10 0. 13.10 13 55 
0. 18.37 19.20 0. 20.11 20.50 
daGasarna aSpìlimb. daSpilimb. aCasarsa 
0. 0.16 10.00 0. 8.15 8.53 
M. 14.35 15.25 M. 13.15 U.OO 
0. 18.40 19.25 0. 17.30 18.10 

Udine S. Giorgio Venexia 
I). 8.12 
31. 14.15 
D. 18.57 

S. Giorgio 
M. 9.5 
M. 14.60 
M. 30.30 

8, Giorgio 
D.- 8.12 
0. 14.16 
D. 18,57 

S. Giorgio 
M. 9.5 
M. 14.50 
M, '20.30 

Tramvia a vapore 
da Udine a S, 

R.A. S. T. JJaniele 
8.40 0.10 

11.40 13.00 
15.13 10.3i 

Camera di Commercia di Udine 
Corso mtdio dei valori pubbttei e dei cavubi 

del giorno n ottobre i90S 

M. 
M. 
I I . 
V 

C. 7.00 
M. 10.25 
D. 18.25 

Udine 
M. 7.24 
M. 13.18 
M. 17.50 

Trieste 
D. 6.20 
M. 12.30 
D. 1T.30 

10.16 
• 18.20 

21.30 
Udine 
9.63 

15.30 
21.16 

Ti^iesie 
10.40 
19.46 
22.10 
Udine 

9.33 
15.50 
21.16-

8.15 
11.20 
14.50 
17.35 18.00 19.20 

daS. a Udine 
Daniele S:T. M,A'.' 

7.20'..8.35 0.00 
11.10 12.25 —•.— 
13.65 16,10 15.30 
17.30 13.45 —.— 

RENDITA 5 % . 103 16 
, 4 V. V. • . . 101 22 
. 3 ' / . "'e . . . 101 Ti 
„ 3 •/. . . . 74 — 

Azioni. 
Banca d' Italia 1087 7S 
Ferrovie Morìdionali ' «89 as 

B Moditerranee . . 480 76 

Obbligazioni.-
Ferrov, Udine-Fontsbl» , 607 „ . 

g Meridionali S50 .— 
, Maditorraneo 4 »/, . B04 _ 
, Italiane 3 •/, 

Città di Roma (4 •/, oro) 
359 _ , Italiane 3 •/, 

Città di Roma (4 •/, oro) B05 — 
Cartelle. 

Fondiaria Banoa Italia i "/, . 608 — 
• » ' » r, i'Il '/•> 607 BO 

, CaisaK., Milano l°/c &ts 75 

' „ lat. Ita),, Ronw i'j' 
BIS 
507 

50 
BO 

„ Idem 4 '/, •/. — — 
Cambi (chequss - a vista). 
rtanoia teo)... 
Lonjira (aterline) , 

0» 84 rtanoia teo)... 
Lonjira (aterline) , 25 10 
Oèrmania (marobi). 122 84 
Anstria (corono) . 104 SO 
Pietrobnrgo (rubli), !66 60 
Ramaùìà (lei). . , - , ee li! 
NaoT» Tork (dollari) . <B )4 
Torchia (lire turobe) . , m 6U 

Seatoia Popolare 
s o fogli e SO buste 

i'-OerìlSÓ Oeiìt.-
Speoialiii delle Cartolerie 

UDINE 

R. Farmacia. Z a r r i - Bologna 
ENRICO VIBNdU, Suocessore 

Speoialiià della Ditta s 

con le dilatazioni di 9ton)aoo e diapepaie, eco. 

Lire 2 la liottiEiia - Fer costa mwLm Lire 1 

La Ricciolina 
era arricciatrìoo insuperabile doi oappeìlì preparata da F.1U 

RIZZI di Firenze, è asso latamente la migliore dì qaante vi 
ne «ono in oommeroio, — L* immenao suooesao ottenuto da 
ben 8 anni ^ una garanzia del suo mirabile effetto. Banta ba­
gnare alla aera il pettia^ paaasmdo nei tfappelU perchè qaeste 
reatinospteDdidamontoarricoiftti restando tuli per una Bettimana. 

Ogni bottìglia A oonfeziopata in elegante astuccio con gli 
annossi arricciatori apeoiali a nnoro sistema. 

Si vende in bottiglio da lire 1.50 a lire 2 60 
Deposito generale presso la prófomeria A n t o n i o 

X ^ o n f i o ^ a -^ S, Salvatore 4825 ^ V e n e a s t a . 
Deposito in UDINE presso J*AmmÌQÌstrjti;loQe del glor ' 

aie ''IL FRIULI„ Via Prefettura. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
Udine 19(J3 — Tip. M. BaHusco 


